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ART.1- PREMESSA e NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L'art. 97, del Codice dei contratti pubblici , di cui al D.Lgs. n. 50/2016 richiede alle stazioni appaltanti che 

"Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi 
proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla 
congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta ... ..... " 
La normativa degli approvvigionamenti pubblici può riguardare la sicurezza con diverse intensità: 
a) per le interferenze si richiede una valutazione dell 'Amministrazione , attraverso la redazione del DUVRI , in 
termini di rischi e costi . Questi ultimi, sono pertanto sottratti da ogni confronto concorrenziale; 
b) per i costi relativi alla sicurezza, propri di ogni datore di lavoro in base a diretta responsabilità nei confronti 
dei propri dipendenti , l'Amministrazione ha solo un onere di vaglio, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 
In analogia ai lavori , sono quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive 
necessarie per l'eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuati nel DUVRI e, comunque, tutti 
quell i necessari a ridurre al minimo i rischi per la tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
L'Amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali , a conteggiare gl i stessi ed a sottrarli a 
confronto concorrenziale. 
In relazione all 'appalto in oggetto, i costi , così come indicativamente riportato di seguito, riguardano le 
procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza. 
In ottemperanza a quanto previsto dall 'art. 26 comma 1 lettera b) del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 , il presente 
documento di valutazione intende fornire all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività . 
L'articolo 26 D. Lgs. 81/2008 citato al comma 3 recita: "Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei 
rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 
dell 'evoluzione dei lavori , servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora 
in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato 
entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi . Nel campo di applicazione del D.Lgs. 
50/2016. e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell 'affidamento del contratto , dal 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto" . 
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I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori , devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 
particolare: 
1. cooperano all 'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull 'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
2. coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori , informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell 'esecuzione del servizio. 

Art. 2- IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 
I soggetti che cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
nell 'attività lavorativa oggetto dell 'appalto ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 sono il committente e l'azienda 
appaltatrice. 

2.1 Committente: 
Denominazione e Ragione sociale: ROMA CAPITALE 
Sede Legale: 
Attività svolta: Pubblica Amministrazione 
Legale Rappresentante: Dott.ssa Rosalba Matassa 
Responsabile del procedimento: Arch. Roberto Vannelli 

2.2 Appaltatore: 
Dati generali : 
Denominazione e Ragione sociale: 
Sede Legale: 
Attività svolta: 
Legale Rappresentante: 
Part. IVA e codice fiscale: 
Telefono: 
PEC: 
E-mail : 
Identificazione dei ruoli per la prevenzione e la protezione dei lavoratori: 
Datore di Lavoro: 
Direttore Tecnico: 
Responsabile SPP: 
RLS Impresa: 
Medico competente : 
Elenco del personale autorizzato agli interventi oggetto dell'appalto: 

Art. 3 - FINALITÀ 
Il presente documento di Valutazione è stato redatto preventivamente alla fase di appalto in ottemperanza al 
dettato del D. Lgs. n. 81/2008. 
Con il presente documento vengono fornite all 'appaltatrice informazioni sui rischi derivanti da possibili 
interferenze nell 'ambiente in cui è destinata a operare nell 'espletamento del servizio e sulle misure di 
sicurezza proposte in relazione alle interferenze. Il presente documento di valutazione è stato 
predisposto preventivamente al la fase di appalto, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 26 comma 
3 del D.Lgs. 81/2008. 
Esso verrà compilato con i dati mancanti successivamente all 'aggiudicazione, prima del concreto inizio 
delle attività in appalto. 
Successivamente il Datore di Lavoro comunale , committente, (o suo Dirigente e/o Funzionario delegato) 
promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di cui all 'art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante 
la redazione, in contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell 'appalto, del "Verbale di sopralluogo 
preliminare congiunto e di coordinamento" che verrà sottoscritto dal Datore di Lavoro comunale 
committente, dal Responsabile del Comune designato e dal Datore di Lavoro della Ditta. 

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali 
ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza 
determinati dalla presenza di altre ditte o di personale di Roma Capitale , presso le medesime aree oggetto 
del presente appalto) . 

Il "Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento" e gli eventuali successivi "Verbali di 
Coordinamento in corso d'opera " costituiscono parte integrante del presente D. U.V. R. I. , che verrà 
custodito, in copia originale , agli atti . 

Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto , verrà consegnato 
alla Ditta appaltatrice e al Direttore dell 'Esecuzione del Contratto, D.E.C. che sovrintende e vigila sulla 
osservanza, da parte dei lavoratori comunali , delle prescrizioni e dei divieti eventualmente contenuti nel 
D.U.V.R.I. , esercitando una azione attiva di controllo nei confronti della Ditta appaltatrice, al fine di 
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informare tempestivamente il Datore di Lavoro comunale committente su "ogni condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro" . 

Art. 4-DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITA' OGGETTO DELL'APPALTO 
Il servizio consiste nell'espletamento, da parte dell 'Appaltatore, dei sevizi di gestione del canile comunale, 
come elencati nel capitolato speciale di appalto e che sinteticamente sono così definiti in : custodia, governo 
e mantenimento degli animali . 
Si fa presente inoltre che entro l'anno di gestione dell'appalto è previsto, all 'interno della struttura di via della 
Muratella, l'avvio di alcuni lavori di manutenzione straordinaria che determineranno l'aumento delle 
possibilità ricettive della struttura. Si installeranno nuovi prefabbricati e si provvederà a risanare alcuni 
manufatti in stato di degrado strutturale. A fronte di ciò sarà quindi necessario preventivamente effettuare 
una riunione, con il Coordinatore della Sicurezza del cantiere, per concordare azioni congiunte ed 
eliminare possibili e comuni rischi da interferenze. 

Art. 5 - DESCRIZIONE DEI LUOGHI 
La struttura destinata a canile municipale oggetto del presente bando è individuata come "CANILE 
COMUNALE DELLA MURATELLA", situato in Via della Magliana, 856 in Roma. Ad esso è stato accorpato 
un canile rifugio denominato "PONTE MARCONI" ubicato in Roma Lungotevere Dante n.500, ex cinodromo 
comunale (vedi allegato grafico con le planimetrie delle strutture) . 
Si precisa che nella struttura della Muratella è presente anche il "Canile Sanitario" gestito direttamente dalla 
ASL e pertanto, con una Convenzione sottoscritta dalla ASL e dall 'Amministrazione Capitolina, una parte 
delle strutture dedicate ai box ed ai ricoveri dei cani (pari a circa 80 posti) e una parte dell 'ufficio servizi (vedi 
planimetria allegata al C.S.O.P) è riservata alla ASL. 

\ ... \. ______ ,.......;-_______ .,. __ ____ 

Legen:la 
A .. l>ox per c:sni 
B1 • box di Siolre22ll 

82 .. box s a.nitui l:r.-v•o.u wvaz ion• 
C 1 • uffici acoogli<,nn . !!d adC!: icr l 
C2 • uffici u pogliatoi 
D • .,._,.ino 
E • ;n1.,..me,is 
F · d111»JH0 
G .. u u igamba_m•mo 
H .. inceneJitOle 
L · deposai GPL 

'-------------'--->....--"'--'--"'----------------' V • viiicar•=~_., a.equa 

COMPLESSO "CANILE RIFUGIO PONTE MARCONI" 
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COMPLESSO "CANILE MUNICIPALE DELLA MURATELLA" 

' ,---- .. 

Art. 6 - ADEMPIMENTI PRIMA DELL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
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Il committente procederà a verificare l'idoneità tecnico-professionale dell 'appaltatore, attraverso 
l'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e 
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale. 
Per le Associazioni iscritte all 'albo di cui alla L.R. 12/1995 è sufficiente l'attestazione di iscrizione. 
La ditta appaltatrice dovrà: 

• fornire il documento unico di valutazione dei rischi DUVRI definitivo, che sarà costituito dal presente 
documento preventivo, eventualmente modificato e integrato con le specifiche informazioni relative 
alle interferenze sui servizi che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare ad integrazione e/o se diverse 
da quanto qui indicato 

• produrre il proprio DVR (Documento Unico di Valutazione dei rischi connessi alle attività specifiche) 
coordinato con il DUVRI definitivo, di cui al comma precedente. 

Art. 7 -VALUTAZIONE INTERFERENZE 
Le principali interferenze possono essere così riassunte: 

D contatti fra l'impresa appaltatrice e la generica utenza (cittadini-visitatori del canile) eventualmente 
presente presso la struttura; 

D contatti fra impresa appaltatrice, la generica utenza e altri soggetti esplicanti servizi presso il canile 
comunale (area che sarà gestita dall 'impresa appaltatrice) . 

Le suddette interferenze si considerano rischi specifici propri dell 'attività dell 'impresa appaltatrice che deve, 
stante il tipo di attività svolta, esaminarli all'interno del proprio documento di valutazione dei rischi (DVR). 
Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell 'appalto e le attività 
normalmente svolte nei luoghi di lavoro dell'appalto, sono state fornite, già nella fase di gara d'appalto, le 
seguenti informazion i: 

• i rischi specifici presenti presso nelle località di lavoro, che andranno verificati e circostanziati 
durante il sopralluogo congiunto con la Ditta prima dell 'inizio delle attività in appalto ; 

• i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell 'appalto, con indicazione delle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all 'attività svolta , sui rischi derivanti da 
possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze; 

Il gestore del Servizio, nel garantire gli orari di apertura della struttura per l'accesso al pubblico e dei 
volontari delle Associazioni Zoofile, dovrà valutare le possibili interferenze e impartire di conseguenza le 
necessarie disposizioni . 
Tutti i soggetti che accedono alla struttura come visitatori , o vi operano a qualsiasi titolo, anche 
temporaneamente, dovranno essere dotati di cartellino di riconoscimento, rilasciato a cura del gestore del 
servizio , che consenta sia l'identificazione sia il ruolo svolto e degli opportuni dispositivi di protezione 
individuale come da normativa vigente. Detto cartellino dovrà essere indossato sopra gli abiti in modo da 
essere ben visibile. Sarà cura del gestore istituire una procedura per la registrazione degli accessi. 
Il gestore dovrà valutare le possibili interferenze e impartire di conseguenza le necessarie disposizioni. 
Durante l'operazione di ricovero presso la struttura di cani catturati e/o ritrovati , dovranno essere gestite le 
interferenze con le attività quotidiane in corso di svolgimento. Il gestore dovrà valutare le possibili 
interferenze e impartire, di conseguenza, le necessarie disposizioni . 

• Per i cani caratteriali e/o di indole mordace, il gestore dovrà valutare i dispositivi di protezione 
individuale necessari , la possibilità di conduzione all'interno della struttura, come indicato nel 
capitolato.le possibili interferenze e impartire di conseguenza le necessarie disposizioni. 

Art. 8 - ATTIVITA' A RISCHIO 
Le attività che comportano rischi possono essere così riassunte: 

• movimento dei mezzi all 'interno del canile; 
• attività di raccolta deiezioni a terra; 
• attività di lavaggio dei box; 
• attività di spazzamento manuale; 
• movimentazione carichi; 
• attività di lavaggio e pulizia dei locali ; 
• attività di taglio erbe infestanti; 
• attività svolte in presenza di cani sottoposti a profilassi ; 
• attività svolte in presenza di cani potenzialmente pericolosi 

Inoltre le eventuali interferenze generate dal dover accedere alle aree pertinenziali da parte di utenze 
convenzionabili per attività complementari , contemporaneamente alla presenza di personale dell 'utenza. 

Art. 9 - VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE IDONEE A PREVENIRLI E RIDURLI AL MINIMO 
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Le attività di cui sopra comportano rischi per la sicurezza: 
• investimento, urto contro ostacoli ; 
• scivolamento, caduta o inciampo; 
• contatto, inalazione, ingestione di detergenti e altri prodotti di pulizia; 
• morsicature; 
• movimentazione di carichi. 

Fatto salvo quanto previsto nel documento di valutazione dei rischi (DVR) proprio dell 'impresa appaltatrice, 
le misure idonee alla prevenzione e riduzione dei rischi sono: 
1. formazione periodica degli operatori ; 
2. concordare eventuali interventi finalizzati e richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle 
lavorazioni interferenti. 
3. per le attività complementari, le operazion i, ove possibile, andranno svolte preferibilmente al di fuori 
dell 'orario lavorativo del personale, dell 'orario di entrata dell 'utenza o di altra ditta incaricata ad effettuare 
altri lavori nelle medesime strutture. 

Art.10 -ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI ALL'INTERNO DEI LUOGHI DI LAVORO 
Rischi da reti e impianti tecnologici 
Al fine di limitare possibili limitazioni delle fasi operative durante il cantiere, prima dell 'inizio della 
realizzazione delle attività di contratto dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi atta alla 
individuazione di eventuali presenze di impianti tecnologici come ad esempio antenne, ripetitori , servizi di 
competenza di gestori di linee elettriche o telefoniche, nonché particolare attenzione dovrà essere posta a 
tutti i cavi aerei elettrici delle linee di trasporto urbano pubblico. 
Rischio rumore 
Le aree di cantiere si sviluppano all 'esterno. Il rumore di fondo, dovuto principalmente al traffico veicolare, è 
variabile a seconda della posizione di ogni sito. In nessun caso il rumore di fondo costituisce un rischio 
interferenziale superiore a quello specifico dell 'attività di contratto. 
E' presumibile che vi sia nella struttura o in vicinanza dei ricoveri per i cani , la presenza ininterrotta di abbai 
prolungati da parte dei cani ricoverati nella struttura. E' previsto quindi l'impiego continuo di otoprotettori da 
parte dei lavoratori impiegati nelle mansioni di custodia e pulizia degli animali. 
Rischi di investimento 
Nella fase di accesso alle aree di lavoro, esiste il rischio di investimento dei lavoratori addetti alle attività di 
lavoro da parte di veicoli che transitano sulla viabilità adiacente al cantiere. Tutti gli ostacoli devono essere 
visibili , sia di giorno, sia di notte, e preannunciati agli utenti della strada in modo che possano porre in atto 
comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 
L'appaltatore dovrà fornire agli addetti , indumenti e dispositivi autonomi per renderli visibili a distanza, 
durante le attività svolte in presenza di traffico (allestimento dell'area di intervento, installazione della 
segnaletica prevista dal Codice della Strada) e all 'interno dell 'area di lavoro. L'abbigliamento dovrà 
rispondere ai requisiti previsti dal D. M. 09/06/1995 "Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad 
indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale impegnato su strada in 
condizioni di scarsa visibilità". 
I capi di vestiario dovranno recare sull 'etichetta, oltre alle istruzioni d'uso di cui ai commi a) , b) e c) del 
capitolo 12.1 del decreto, anche il numero di identificazione dell 'organismo di controllo autorizzato al rilascio 
della dich iarazione di conformità CE. 
Rischi dovuti a smog e microclima 
In fase di svolgimento delle attività di contratto sulla viabilità ordinaria il Concessionario dovrà analizzare e 
valutare i rischi dovuti alla presenza di traffico veicolare e allo svolgimento delle attività in esterno. 
In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione. 
Rischi da radiazione solare ultravioletta 
In fase di svolgimento delle attività di contratto l'appaltatore dovrà analizzare e valutare i rischi dovuti al fatto 
che le proprie maestranze operino all 'esposizione del sole. 
In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione. 
Rischi di utilizzo prodotti chimici: inalazione 
Effettuare le attività in conformità a quanto descritto nelle schede di sicurezza dei prodotti con particolare 
riferimento ai punti 4,5,6,7 e 8 e secondo le specifiche modalità operative aziendali. Utilizzare i DPI previsti 
dalle schede, quando necessario. 
Effettuare le lavorazioni prevedendo una areazione naturale degli ambienti , in alternativa, ariegg iare 
successivamente le procedure di manutenzione. E' fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di 
travasarli in contenitori non correttamente etichettati. 

Rischi di utilizzo prodotti chimici: intossicazione 
Utilizzo di prodotti chimici nelle fasi di pulizia dei locali del canile sanitario e dei box per gli animali custoditi. 
Impiegare i prodotti chimici secondo le modalità operative indicate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
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(come sopra). E' fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non 
correttamente etichettati . 

Art.11. ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ALL'ESTERNO DEI LUOGHI DI 
LAVORO 
Intralcio delle vie di circolazione. Recinzione e segnaletica. 
Per la realizzazione delle attività di contratto dovranno essere individuate le aree interessate dai lavori, dai 
depositi di materiale di risulta, dalle attrezzature e dalle macchine operatrici (compreso il loro raggio di 
azione) che dovranno essere delimitate medianti recinzioni . 
Tali recinzioni di cantiere dovranno rispondere ai requisiti minimi di sicurezza legati alla solidità e alla 
stabilità anche in caso di forte vento. L'appaltatore provvederà al controllo e mantenimento in efficienza 
della recinzione e impedirà l'accesso di estranei alle aree di lavoro. 
Al di fuori dell'area recintata non dovranno essere depositati materiali e macerie e non dovranno essere 
parcheggiati mezzi e macchinari , etc. 

In caso di occupazione anche parziale della viabilità ordinaria , l'impresa dovrà predisporre apposita 
segnaletica di preavviso dell 'esistenza del cantiere come previsto dal regolamento di attuazione del codice 
della strada. 
Le aree di cantiere dovranno inoltre essere dotate di segnali di prescrizione, divieto e pericolo come 
previsto dal Titolo V e in conformità agli Allegati XXIV e XXV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i .. 
Viabilità pedonale e autoveicolare 
L'appaltatore dovrà, attraverso soluzioni temporanee, idonee e sicure, consentire la pedonabilità delle zone 
limitrofe all 'area di cantiere e non dovrà ostruire eventuali impianti legati alla circolazione 
autoveicolare presenti a ridosso delle zone di intervento. 
Tali percorsi dovranno essere resi visibili sia di giorno, sia di notte. 
Rischio di investimento 
Nelle zone in cui potrebbero transitare utenza ed operatori (sanitari ed amministrativi) del Canile si prescrive 
che la velocità massima non debba superare i 1 O Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti , ma 
anche per ridurre la possibile emissione di polveri. 
Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente vietate; le manovre 
dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato da un uomo di supporto 
a terra (moviere) con funzioni di coadiutore delle manovre. 
Emissioni di rumore 
Si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le emissioni di rumore, ricorrendo all 'impiego di 
macchinari insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso all'esterno del 
cantiere. Verranno inviate agli organi competenti , ove richiesto, le notifiche di installazione di attività 
rumorose prima dell'inizio del cantiere. 
Limitazione del disturbo alla quiete pubblica 
Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore dovrà informare i responsabili delle strutture più delicate (biblioteche, 
scuole, ospedali, strutture sanitarie , caserme, ecc.) in merito a quali sono gli orari in cui il rumore 
prodotto dalle attività in appalto costituirebbe un disturbo e una impossibilità di condurre le ordinarie attività 
da parte degli utenti delle strutture. 
In caso di lavori durante l'orario notturno dovranno eseguirsi esclusivamente quelle lavorazioni che 
comportino una limitata emissione di rumore, salvo situazioni di emergenza che non consentano la 
procrastinazione degli interventi. 
Emissione di polveri di legno e odori 
Le aree di lavoro dovranno essere tenute perfettamente pulite dai materiali di risulta delle potature/sfalcio e 
quant'altro. Si opererà in modo da limitare al massimo le emissioni di polveri di legno durante le 
potature. 
Imbrattamento delle sedi viarie 
L'appaltatore dovrà verificare che dai mezzi d'opera in entrata e in uscita dalle aree di lavoro non cada 
materiale di sfalcio, che possa imbrattare la sede viaria delle strade limitrofe al confine del cantiere. Si 
prescrive inoltre di pulire i pneumatici dei mezzi d'opera eventualmente sporchi di detriti e fango che 
possano essere lasciati sulla sede stradale promiscua. Non devono comunque restare nelle zone di 
passaggio dei mezzi chiazze di acqua o altri liquidi (gasolio, lubrificante, miscela di carburante, ... ) che 
potrebbero creare scivolamento per autoveicoli, motocicli , pedoni, ecc. Sarà onere dell 'appaltatore 
l'eventuale ripristino della segnaletica orizzontale danneggiata dal transito dei mezzi di cantiere e il 
ripristino della segnaletica verticale, eventualmente deteriorata. 

12.INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI - SCHEDE -

Fattori di rischio: Strutture - Ambiente di lavoro 
Servizio di gestione triennale dei canili comunali Muratella e Ponte Marconi e delle attività volte al contenimento del 
randagismo. 
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Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 
delle im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Diverse lavorazioni, in particolare quelle di Tutti gli interventi in fregio alle strade urbane ed extraurbane 
manutenzione del verde stradale, devono essere dovranno essere eseguiti nel completo rispetto del codice della 
eseguite in presenza di traffico urbano ed strada e previo accordo con i tecnici comunali e la polizia 
extraurbano, con rischio di investimento dei municipale. 
lavoratori da parte di autoveico li, mezzi di In particolare la squadra di manutenzione, prima di iniziare i lavori 
trasporto, motocicli , biciclette che possono in sede stradale o nelle sue vicinanze, deve : 
transitare nelle zone limitrofe ai luoghi di • apporre la segnaletica prevista dal codice della strada; 
intervento. • aver cura di delimitare le aree di intervento, con coni 

(lavori inferiori ai 2 gg.), delineatori flessibili, transenne o 
new jersey (se di plastica, riempiti con acqua); 

Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

• indossare abbigliamento ad alta visibilità (UN I EN 471 ). 
Quando richiesto per motivi di sicurezza va prevista persona a terra 

er deviare il traffico veicolare o ciclo- edonale. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
im rese esecutrici 

Ribaltamento automezzi er utilizzo in ambienti sconnessi 
Alcune lavorazioni potranno dovranno essere 
svolte su piani fortemente inclinati o 
sconnessi , con il rischio di ribaltamento 
macchine e attrezzature di lavoro. 

Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Può concretizzarsi il rischio di scivolamento 
durante la percorrenza delle vie di transito e 
passaggi esterni a causa del materiale 
riportato da agenti atmosferici (vento e 
pioggia) e della presenza, nella stagione 
invernale, del 0 hiaccio. 
Si può concret izzare il rischio di inciampo e 
contusioni agli arti inferiori nel caso di 
presenza di superficie de l terreno 
compromessa da buche o avvallamenti oppure 
di gradini o marciapiedi non sicuri perché 

arzialmente lesionati. 
La stessa tipologia di rischio si verifica nel 
caso di presenza di arbusti , neve o fogliame 
presente in alcune circostanze sul manto 
stradale o nel arco. 

Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Le imprese esecutrici dovranno utilizzare le loro macchine solo su 
pendii ad inclinazione concessa dalle istruzioni del loro li bretto d' uso 
e manutenzione; 
Gli ambienti sconnessi con buche, avvallamenti o similari , andranno 
segnalati al committente e preventivamente bonificati . 
In ogni caso vanno adottate le necessarie misure di sicurezza, usando 
macchine e attrezzature completamente a norma ( cabine per 
protezione in caso di ribaltamento), seguendo scrupolosamente le 
indicazioni dei libretti delle stesse e adottando comunque 
com ortamenti di estrema cautela e attenzione ai rischi di lavoro. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Le persone dovranno attenersi alle normali regole di prudenza 
procedendo cautamente senza correre. 
Va previsto l' utilizzo di idonee calzature di sicurezza. 

Si rivela necessario prestare particolare attenzione ad eventuali 
ingombri , ev itando di correre o di oscurare parzialmente la vista per 
esempio durante il trasporto di materiale ingombrante, esaminando in 
precedenza la percorribilità dei passaggi. 

In questi casi la squadra deve provvedere a rimuovere il materiale che 
può essere fonte di incidenti utilizzando gli opportuni dispositivi di 
sicurezza. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Interferenza con resenza di ersone terze 
Diverse lavorazioni vengono realizzate nei 
parchi, nei giard ini pubb lici o lungo strade 
alberate con presenza di pubblico e persone 
terze estranee alle lavorazioni, con rischio di 
interferenza tra le lavorazioni manutentive e 
tali ersone. 

Tutti gli interventi da realizzarsi con presenza di pubblico o persone 
terze estranee alle manutenzioni vanno realizzati accertandosi 
preventivamente che sia presente una distanza di sicurezza tra le 
persone estranee e le aree interessate alle lavorazioni . 

Biso na tenere conto, in articolare, de lle distanze di sicurezza tali da 
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Alcune lavorazioni di taglio siepi possono 
essere svolte in prossimità di piste ciclabili o 
passaggi pedonali, con rischi da interferenza 
tra ciclisti o pedoni estranee alle lavorazioni 
manutentive e le lavorazioni medesime. 

Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Caduta 
Alcune lavorazioni, ad es. di taglio erba, 
possono essere svolte in versanti con 
pendenze ad elevate acclività 

Fattore di rischio: Macchine 
Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Urti, contratti 
In alcuni ambienti lavorativi possono essere 
presenti automezzi in sosta o altri ostacoli che 
ingombrano zone di lavoro particolarmente 
ristrette da manutenere. 

La loro eventuale e momentanea presenza può 
costituire un rischio per le persone, 
relativamente alla possibilità di contatto e urti 
con conseguenti schiacciamenti, contusioni o 
danneggiamenti ai mezzi stessi . 

impedire l'investimento di persone con schegge o detriti catap 
distanza dal punto di taglio con decespugliatore o tosaerba. 

ultati a 

ura o In caso contrario è necessario predisporre transennat 
delimitazioni aree di lavoro, con relativa segnaletica informativ a sulle 
distanze di sicurezza da tenere. 

e. 

tali da 

Sono da adottare le misure preventive di cui al punto precedent 

Qualora l' attività manutentiva sia realizzata in spazi ristretti 
non permettere la separazione tra la manutenzione medesim 
passaggio di persone estranee, è necessario delimitare l' area di 
con segnaletica e transenne a chiusura temporanea del percor 
interruzioni di percorsi ad intenso passaggio e per tem 
manutenzione verde prolungati, è necessario preavvertire il 
comunale di riferimento prima della chiusura del percorso. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 
im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

a e il 
lavoro 

so; per 
pi di 

tecnico 

delle 

Il taglio erba su versanti con pendenze maggiori di 60° dovrà 
comunque eseguito con lavoratore posto all ' interno di piatt 

essere 
aforma 

aerea. 
L' impresa esecutrice è in ogni caso tenuta a segna lare al 

biente 
riore ai 

committente (tecnico referente comunale per specifico am 
lavorativo) eventuali zone di lavoro con forte acclività (supe 
45°) per sopralluogo congiunto prima dell ' avvio del! ' attività 
man utenti va. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti 
im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

delle 

re con 
entuale 

Prima di eseguire lavorazioni in ambienti ristretti , in particola 
uso di piccole macchine da lavoro, deve essere rimosso l'ev 
materiale ingombrante che ostacoli la lavorazione o che 
costituire, anche semplicemente, possibilità d ' inciampo o rid 

possa 
uzione 

della visibilità per gli operatori . 

Va usata particolare attenzione nell ' uso di macchine e uten 
lavoro in prossimità di mezzi o altri ostacoli che possono esser 
e/o danneggiati ; se necessario per scarsità di visuale liber 
manovre con mezzi mobili , farsi aiutare da addetto a terra. 

sili da 
e urtati 
a nelle 

brante Non vanno in ogni caso mai ostruite, con materiale ingom 
( uali i rifiuti di otature), le vie di transito e/o di fu a a zona s 1cura. 

Fattore di rischio : im ianti elettrici o altri im ianti 
Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro im rese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

Contatti con linee interrate 
Per le lavorazioni di scavo per manutenzione 
alle aree del verde pubblico o alle aree verdi 
della arterie stradali si può verificare il rischio 
di intercettazione di linee interrate. 

ttenere Prima di eseguire qualsiasi tipo di scavo è sempre necessario o 
preventivamente le necessarie informazioni in merito alla ev 
presenza di linee interrate (fogne, gas, acqua, elettricità, tel 
chiedendo informazioni direttamente alla committenza e/o a 

entuale 
efono), 
Il' ente 

gestore delle linee. 
Fare comunque attenzione, durante gli scavi , ad eventuali nastri 

ioni di 
entuale 

colorati che presegnalano la presenza delle linee stesse. 
Procedere comunque sempre con estrema cautela nelle operaz 
scavo meccanico, con successivo scavo manuale all ' ev 
intercettazione del nastro o della linea, concordare quindi co 
farsi con il tecnico del committente (tecnico referente comuna 

n il da 
le per 
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spec ifico ambiente lavorativo). 

F tt a ore 1 rise IO: d' . h' os anze o ma ena I penco osi s t t · r 
Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Presenza di materiale acuminato o tagliente 
Durante alcune lavorazioni è possibile 
riscontrare la presenza di rischio di taglio per 
contatto con materiale acumi nato o tagliente, 
quali rifiuti abbandonati o elementi 
preesistenti 

Fattore di rischio : Incendio 
Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Durante le manutenzioni al verde pubblico ogni operatore dovrà porre 
particolare attenzione al potenziale contatto con materiale acuminato, 
siano essi rifiuti abbandonat i o elementi preesistenti 
Qualora necessario si dovrà provvedere al la preventiva rimozione 
degli stessi . 
In ogni caso è necessario l' uso dei DPI adatti alla specifica 
lavorazione (in particolare scarpe di sicurezza e quanti protettivi). 

Comportamenti da attuare da pare degli addetti delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Presenza di rischio incendio 

Gli ambienti lavorativi per le manutenzioni al 
verde pubblico possono presentare accumuli 
di materiali facilmente infiammabili , quali 
erba secca o rifiuti simi lari. L'incendio 
potrebbe innescarsi per un comportamento 
non corretto dell'operatore che faccia uso di 
fiamme libere (mozziconi di sigarette, 
scintille da utensili o da tubi di scarico dei 
motori a scoppio, qualche raro lavoro di 
impermeabi I izzazione) 

F tt . d' . h' A f h' a on 1 rise 10: ,gen I e ImlCI 
Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

Tutti gli operatori che intervengono nel la manutenzione de l verde 
dovranno essere debitamente sensibi li zzati all ' adozione di 
comportament i sicuri , in particolare sul divieto di: 

• Fumare in tutta l' area di lavoro soggetta al rischio incendio; 
• Avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e 

viceversa; 
• Usare apparecchi a fiamma libera a meno che non siano state 

adottate le idonee e specifiche misure di sicurezza; 
• Effettuare operazion i che possano dar luogo a scinti lle quali 

vio lente percussioni, trascinamento di corpi metallici, ecc., 
in presenza di sostanze faci lmente infiammabili; 

• Depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori ed altre 
attrezzature antincendio o impianti fissi. 

All ' interno di ogni squadra di lavoro dovrà inoltre essere sempre 
presente un operatore debitamente informato, formato e addestrato 
alla prevenzione incendi. 
Tenere disponibile estintore manutenuto in prossimità di lavorazioni a 
rischio innesco incendio. 
In caso di propagazione di incendio sarà l'operatore addestrato a 
richiedere l' intervento dei Vigili del Fuoco (nr. telefonico di rif.: 115) 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Presenza di gas di scarico per lavori in vicinanza al traffico stradale 
In presenza di traffico intenso o m punti 
particolarmente critici , gli addetti possono Gli addetti dovranno indossare, nei casi di esposizione prolungata, 
essere esposti all ' inalazione di composti de l dispositivi di protezione delle via respiratorie (semimaschera facciale 
carbonio, ossidi di azoto e zo lfo e a ltri monouso con tessuto a carbon i attivi) 
inquinanti derivanti dai fumi di scarico dei 
veicoli . 

Presenza di antiparassitari, diserbanti o altri prodotti chimici potenzialmente nocivi 
In alcune manutenzioni de l verde urbano 
l' operatore può venire a contatto con Gli addetti dovranno seguire scrupolosamente le indicazioni riportate 
antiparassitari , diserbanti o altri prodotti nel POS aziendale, nonché quelle specificamente indicate nelle 
chimici richiesti nella propria lavorazione o schede di sicurezza de l prodotto, da conservare sul luogo di lavoro. 
utilizzati da terzi in vicinanza delle 
lavorazioni manutentive. Nei casi di esposizione prolungata, dispositivi di protezione agli 

occhi, alle via respiratorie con protezioni adatte ai prodotti utilizzati. 
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F tt a ore rise h" IO : A f fi .. .gen 1 ISICI 

Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Rumore per presenza di traffico stradale o prodotto da lavorazioni di altri cantieri 
Gli operatori coinvolti nella manutenzione del 
verde pubblico e/o delle alberate stradali I lavoratori dovranno: 
possono dover lavorare in ambienti a presenza • essere informati e formati degli esiti di tali valutazioni; 
di rumore legato al contesto ambientale (per • essere sottoposti , quando necessario, alle visite mediche; 
traffico stradale o altre lavorazioni rumorose • utilizzare gli otoprotettori specifici alla lavorazione; 
limitrofe svolte all ' interno di cantieri). • effettuare cambi di mansione per ridurre l'esposizione al 

rumore. 

li rumore può essere altresì prodotto • Ai sensi dell 'art. 6 della legge quadro sull ' inquinamento 
dall ' utilizzo di macchine o utensili rumorosi acustico (legge n. 447/ 1995) il territorio comunale è 
dell ' impresa esecutrice o dei lavori autonomi. suddiviso m cinque "classi acustiche" secondo la 

classificazione stabilita dal DPCM 14.11.1997 

• Le imprese devono verificare i valori limite di emissione e di 
immissione emessi delle proprie lavorazioni , quindi delle 
proprie macchine ed utensili rumorosi . 

Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili di lavoro 
Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali effettuate per il 

Gli operatori coinvolti nella manutenzione del rischio vibrazioni . In ogni caso i lavoratori dovranno: 
verde pubblico e/o delle alberate stradali • Essere informati e formati degli esiti di tali valutazioni ; 
possono essere soggetti al rischio fisico delle • Essere sottoposti, quando necessario, alle visite mediche; 
vibrazioni , sia il semplice utilizzo di • Utilizzare macchine e/o utensili a basso impatto vibratorio; 
macchine o utensili vibranti , sia per • Effettuare cambi di mansione per ridurre l' esposizione alle 
l'aggravante di utilizzare le macchine m vibrazioni . 
ambienti sconnessi . 

Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Polveri 
Quando possibile è necessario evitare, nel tempo o nello spazio, di 
lavorare m ambienti con presenza di polveri prodotte da altre 

Gli operatori coinvolti nella manutenzione lavorazioni. 
del verde pubblico e/o delle alberate stradali Bisogna comunque avere cura: 
possono essere soggetti al rischio fisico delle • di tenere chiusi i finestrini nell ' uso di macchine dotate di 
polveri, sia prodotto dalle proprie attività cabina; 
lavorative, che da lavorazioni limitrofe alle • di non operare controvento; 
proprie. • di usare semi maschera facciale monouso per polveri , se non 

protetta dalla cabina del mezzo. 

Scottature o ustioni per contatti con superfici ad alta temperatura 
Rischio raramente presente nel contesto Trattandosi di un rischio essenzialmente di lavorazione, andranno 
ambientale di lavorazione per manutenzione seguite le specifiche istruzioni indicate nel POS dell'impresa 
del verde pubblico, ad esclusione di rischi di esecutrice. 
contatto accidentale con superfici metalliche Andranno comunque utilizzati idonei DPI (guanti) prima di 
di motori a scoppio, quali ad es. le marmitte avvicinarsi a parti metalliche con superfici ad alta temperatura. 
di scarico fumi . 

Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

Esposizione a microclima sfavorevoli per lavori all'esterno 
Nei lavori di manutenzione all'aperto gli Le imprese esecutrici dovranno adottare una buona organizzazione di 
operatori sono esposti a evidenti rischi di lavoro per ridurre il più possibile le esposizioni a climi troppo freddi 
carattere microclimatico. Nella stagione o troppo caldi. 
invernale, infatti, esiste il rischio di contrarre Gli addetti dovranno comunque munirsi di abiti pesanti nella stagione 
malattie da raffreddamento per freddo e fredda al fine di proteggersi dalle basse temperature. 
umidità, nella stagione estiva sono possibili Durante le stagioni più calde è necessario indossare copri capo per 
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.. 
malori o svenimenti a causa dell ' eccessivo 
caldo. 

F tt a ore d' . h' 1 rise 10: A .gen 1 10 og1c1 f b' 1 
Rischi derivanti dagli ambienti di 
lavoro 

evitare insolazioni ed è consigliato disporre di bibite fresche ed 
inte ratori di sali minerali da consumare fre uentemente. 

Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Rischio di contatto con siringhe o altri materiali infetti o biologicamente inquinati 
In lavorazioni quali lo svuotamento e la Debbono essere adottate le specifiche indicazioni previste nel POS 
pulizia di cestini dei rifiuti nelle aree a verde delle imprese esecutrici; in ogni caso: 
e, più in generale, la pulizia dai rifiuti , può • la raccolta dei materiali di rifiuti a terra deve essere eseguita 
essere presente il rischio di contatto con con mezzi meccanici o strumenti manuali di lavoro, evitando 
siringhe o altri materiali infetti o il contatto diretto con le mani (anche se protette da guanti); 
biologicamente inquinati , con rischi di • anche lo svuotamento dei cestini va fatto evitando il contatto 
punture e infezioni. diretto delle mani con i rifiuti; 

• vanno comunque indossati idonei dispositivi di protezione 
del corpo (guanti a protezione meccanica). 

Rischio biologico da contagio o zoonosi 
Pericolo di possibili zoonosi trasmesse dagli IL contatto diretto con gli an imali presenti nel canile, in particolare se 
animali all'uomo durante l'attività. Il rischio è aggressivi , malati o feriti, deve essere riservato a personale incaricato 
dato dalla possibilità di trasmissione di adeguatamente in formato , formato e addestrato al contatto. A tale 
malattie sia per il contatto con i fluidi scopo devono essere elaborate procedure di sicurezza inerenti al 
corporei dell ' animale, sia per la possibile rischio biologico a cui il personale dovrà attenersi . Obbligatorio l'uso 
presenza di lesioni, in anima li feriti , sia per la di DPI quali guanti , mascherine ed abbig liamento protettivo da morsi 
trasm1ss1one attraverso aggressione agli e graffi. 
operatori che possono comportare morsicature Il committente/responsabile di sede è tenuto ad avvertire il personale 
o graffi. che entra nell'ambiente di lavoro di eventual i pericoli e della presenza 

di animali con malattie a trasmissione animale - uomo e vigilare 
(Titolo X, D.Lgs. 8 1/08 e smi) affinché il contatto diretto con gli ani mali sia riservato al solo 

personale incaricato. 

Rischio Jresenza farmaci veterinari 
Data la tipologia di attività effettuata presso il Dovranno essere custoditi in sicurezza, all'interno di un armadietto (o 
canile sanitario si ha la detenzione di farmaci altro luogo adibito a tale scopo) chiuso a chiave. 
veterinari ali ' interno della struttura . 

I farmaci dovranno essere ad esclus iva disponibilità ed utilizzo dei 
veterinari . 

F tt a ore d' . h' A 1 rise 10: .ggress10ne d r a amma 1 
Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Rischio di a2:2:ressione da animali 
Rischio di aggressione da parte di cani e/o Adottare procedure operative ed organizzative per lo svolgimento in 
gatti in permanenza temporanea presso i sicurezza da parte degli operatori incaricati delle attività che 
locali interni e durante le fasi di attività nelle comportano il contatto diretto con gli animali del canile. 
aree esterne. Formare e addestrare il personale incaricato e limitare a questo il 

contatto diretto con cani e gatti. 
Il committente/responsabile di sede è tenuto ad avvertire il personale 
che entra nell'ambiente di lavoro di eventua li pericoli e/o animali 
ritenuti pericolosi ed a vigilare affi nché il contatto con gli animali sia 
riservato ai so li incaricati addestrati e formati . 

Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti delle 
lavoro imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Rischio biotico 
Negli ambienti all'esterno dove si svolgono i Le imprese esecutrici dovranno segnalare ai propri operai la presenza 
lavori di manutenzione del verde pubblico di rischi biotici nelle proprie lavorazioni e istruirli sulle misure 
può presentarsi il cosiddetto rischio biotico, preventive e protettive da adottare in base al singo lo rischio. 
causa punture di insetti e/o zecche, morsi di Va altresì verificata l' idoneità sanitaria del personale alla specifica 
vipere, di cani randagi , roditori o piccoli mansione: in caso di soggetti con particolari allergie a punture di 

Servizio di gestione triennale dei canili comunali Muratella e Ponte Marconi e delle attività volte al contenimento del 
randagismo. 

13 



animali . insetti o similari , vanno prese tutte le precauzioni consigliate dal 
medico competente. 
Per morsi di cani, piccoli roditori e, in particolare per morsi di vipere, 
recarsi immediatamente al pronto soccorso. 
Vanno comunque indossati dispositivi di protezione del corpo e delle 
sue parti, adatti alla specifica lavorazione e all ' ambiente di lavoro. 

Rischi e misure di prevenzione e protezione per interventi di manutenzione del verde con 
pericoli di carattere trasversale e/o organizzativi (pericoli per la sicurezza e la salute). 

F tt a ore d' . h' O 1 rise IO: rgamzzaz10ne d Il e avoro. 
Rischi derivanti dagli ambiente di Comportamenti da attuare da parte degli addetti 
lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Rischio movimentazione manuale dei carichi 
Le lavorazioni di manutenzione del verde Le imprese esecutrici dovranno: 
possono presentare il rischio dorso lombare o di • adottare una buona organizzazione del lavoro che riduca al 
strappi per movimentazione manuale dei massimo la movimentazione manuale dei carichi ; 
carichi . • fare quindi uso, principalmente, di attrezzature 

meccanizzate per movimentazione materiali ; 

• nella movimentazione manuale residua di carichi 
eccessivamente pesanti , è necessario : 

• movimentare il carico con l' ausilio di più persone, 
riducendo il peso cadauno al di sotto dei 20 kg. circa; 

• garantire la formazione e l' addestramento al personale di 
servizio in merito alle tecniche ergonomiche più corrette. 

F tt d. . h. F tt a ore 1 rise 10: a on ergonom1c1 
Rischi derivanti dagli ambienti di Comportamenti da attuare da parte degli addetti 
lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

Rischio posture di lavoro scomode 
Le lavorazioni di manutenzione verde non Le imprese esecutrici dovranno fornire ai propri lavoratori 
presentano normalmente rischi di carattere macchine e attrezzature con postazioni di lavoro ergonomiche, che 
ergonomico legati all'ambiente di lavoro; tale permettono la regolazione del posto di guida in base alla 
rischio può essere presente soprattutto per la conformazione del singolo operatore. 
specificità della lavorazione, ed in particolare, In caso di residuali posture di lavoro scomode, vanno previsti 
per l'utilizzo di posti di lavoro di macchine e utilizzi alterni con altre lavorazioni che consentano posture corrette. 
attrezzature non progettate con criteri 
ergonomici . 

13- PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DEL SERVIZIO 
Osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e 
nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D. Lgs. n°81/2008. 
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dalla Ditta 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi 
che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto (in adempimento dell'Art. 21 , comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008) . 
È vietato fumare. 
È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate 
dal Rappresentante del Comune presso la sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature comunque 
devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative 
schede di sicurezza aggiornate. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 
1. Prima di accedere alle aree interessate dall'intervento, concordare con il referente locale le modalità di 
effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione concordate; 
2. Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nella sede dell'Ente; 
3. Localizzare i percorsi di emergenza e le vie di uscita; 
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4. Indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti; 
5 Non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature; 
6. Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature; 
7. Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati; 
8. Evitare l'uso di cuffie o auricolari per l'ascolto della musica durante l'attività perché potrebbero impedire la 
corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme 
evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.). 

AREE: Tutte le aree 
Classe del rischio Fattore di rischio Rischio Elemento specifico di valutazione /Misure di 

Prevenzione e Protezione 
Impianti elettrici Elementi in tensione Contatti diretti e indiretti Gli impianti sono dotati dei requisiti minimi di sicurezza 

Utenze elettriche e rischio di incendio previsti dalla normativa vigente. In alcuni ambienti possono 
Cavi elettrici essere presenti cavi elettrici in prossimità delle utenze. 

Qualsiasi intervento su impianti elettrici o utenze deve 
essere esplicitamente richiesto o autorizzato. 
Verificare con il committente che l'assorbimento di eventuali 
utenze elettriche utilizzate per le attività proprie 
dell'appaltatore, siano compatibili con la potenza 
dell'impianto elettrico . 
Prestare attenzione ad eventuali cavi elettrici per evitarne il 
danneggiamento. 
E' vietato intervenire o utilizzare qualsiasi componente 
dell'impianto o utenza elettrica che sia visibilmente 
danneaaiato o in fase di adeguamento . 

Sistemi di Dispositivi antincendio Incendio/ gestione delle Sono presenti mezzi estinguenti . 
prevenzione Misure generali di emergenze non adeguata La segnaletica di salvataggio , in alcuni immobili, e in fase di 
e protezione gestione integrazione. 
antincendio dell 'emergenza Divieto di fumare ed utilizzare fiamme libere. 

Vie ed uscite di Divieto di manomettere, anche temporaneamente, i 
emergenza dispositivi di protezione attiva e passiva contro gli incendi, 

con particolare riferimento alla rimozione/ spostamento dei 
mezzi di estinzione, alla ostruzione delle vie di fuga ed uscite 
di emergenza con materiali e attrezzature . 

Strutture Porte e finestre Abrasioni e taglio E' vietato intervenire su strutture eventualmente 
danneggiate, indicate dal Supervisore, se non 
espressamente incaricati o autorizzati . 

AREE: Uffici 
Classe del rischio Fattore di rischio Rischio Elemento specifico di valutazione /Misure di 

Prevenzione e Protezione 
Arredi Disposizione ed arredi Intralcio al passaggio In alcuni ambienti la disposizione delle scrivanie può 

ed attrezzature Urto accidentale causare difficolta di passaggio. 
Delimitazione/segregazione provvisoria dell'area in caso di 
lavorazioni di altre dille appaltatrici. 

Misure organizzative Immagazzinamento Cadute di gravi Sono presenti scaffalature ed arredi a servizio del personale : 
e gestionali degli oggetti è vietato l'utilizzo di dette scaffalature per lo stoccaggio delle 

proprie attrezzature di lavoro se non espressamente 
autorizzato. 

Impianti elettrici Elementi in tensione Contatti diretti e indiretti I cavi di collegamento delle apparecchiature elettriche a 
Utenze elettriche e rischio di incendio servizio delle postazioni di lavoro possono rappresentare 
Cavi elettrici Intralcio al passaaaio . pericolo di inciampo ed intralcio. 

AREE: Aree esterne 
Classe del rischio Fattore di rischio Rischio Elemento specifico di valutazione /Misure di 

Prevenzione e Protezione 
Trasversale Presenza di automezzi e Incidenti , investimenti Le aree esterne al sito sono soggette al transito di 

passanti autoveicoli e pedoni. 
Trasversale Condizioni ambiental i Urti , cadute, inciampi, Fornitura di indumenti e calzature di protezione per attività in 

e climatiche incidenti , insorgenza condizioni climatiche e ambientali sfavorevoli (giubbetti e 
malattie pantaloni antipioggia , ecc.). 
da raffreddamenti 

Misure organizzative Movimentazione ed Cadute di gravi Segnalazione ed indicazione delle lavorazioni da effettuare, 
e gestionali immagazzinamento dei tempi di effettuazione tramite apposita segnaletica 

degli oggetti installata prima dell'inizio delle attività. 
Segnalazione e delimitazione/segregazione dell 'area di 
carico e scarico e divieto di accesso all 'interno dell'area di 
intervento in caso di lavorazioni in area esterna. 

AREE C Il o t' t 1· egamen I onzzon a I e ve rt' 1· 1ca 1 
Classe del rischio Fattore di rischio Rischio Elemento specifico di valutazione /Misure di 

Prevenzione e Protezione 
Sistemi di Vie ed uscite di Ostruzione delle vie di Divieto per l'appaltatore di ostruzione delle vie di fuga ed 
prevenzione emergenza fuga uscite di emergenza. 
e protezione Seanaletica di Difficolta di esodo E' obbligatorio, prima di iniziare le attività , prendere visione 
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antincendio emergenza 

Art.14- COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

dei percorsi di esodo e delle planimetrie di evacuazioQe 
resenti ne li immobil i. 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d'attività in regime di appalto o subappalto, da 
parte della Ditta Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del 
Rappresentante del Comune designato ed incaricato dal Dirigente Comunale /Datore di Lavoro Committente, 
per il coordinamento dei servizi affidati in appalto dell'apposito Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e 
di coordinamento (ai sensi dell'art.26 comma 3, lettera b D. Lgs. n° 81/2008), che sarà indicato 
dall 'Amministrazione a conclusione- della Gara, al fine della redazione del DUVRI. Inoltre si dispone che 
eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed 
immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune designato ed incaricato dal Datore di 
Lavoro/Dirigente Comunale Committente, di interrompere immediatamente i servizi . Si stabilisce inoltre che il 
Rappresentante del Comune ed il Rappresentante della Ditta designato dall 'Appaltatore o Fornitore per il 
Coordinamento degli stessi servizi affidati in appalto, potranno interromperli , qualora ritenessero, nel 
prosieguo delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da 
considerarsi sicure. 

Art. 15 - COSTI DELLA SICUREZZA 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell 'appalto 
potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. 
Il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) , è stato redatto con riferimento alla 
vigente normativa. In esso sono indicate le misure di cooperazione e di coordinamento con l'appaltatore ai 
fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi della sicurezza per l'esercizio delle attività 
svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico delle imprese medesime. 
Le parti si impegnano a verificare la sussistenza della necessità di apportare modifiche al documento 
medesimo in sede di esecuzione delle prestazioni e se esiste un'esigenza di variazione in fase di 
esecuzione dei servizi oggetto di appalto. Tali valutazioni dovranno necessariamente essere svolte a gara 
d'appalto aggiudicata. 
I Costi della sicurezza, finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 

• Attuare le procedure contenute nel presente piano. 
• Garantire la sicurezza del personale del concessionario mediante la formazione ed informazione, la 

sorveglianza sanitaria , gli apprestamenti , la dotazione di D.P.I. o collettivi , la cartellonistica di 
avvertimento e di pericolo, in riferimento ai servizi da eseguire; 

In base a quanto evidenziato nei punti precedenti, per l'eliminazione o riduzione al minimo dei rischi da 
interferenza, l'importo dei costi per l'attuazione del DUVRI è stimato complessivamente in€ 36.636,00. 
Il gestore, oltre che della sicurezza dei propri dipendenti, è direttamente e pienamente responsabile della 
sicurezza del pubblico che accede alle strutture. In tal senso dovrà adottare adeguate misure di sicurezza 
atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi. 

IL TECNICO 
Arch. Nicoletta Scottoni 

········)'··~ ··'. ... .. 
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